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Comune di Senis 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.12 del 23/04/2018 

 
OGGETTO: 

Regolamento UE/2016/679. Protezione dati personali. Svolgimento 
in forma associata del servizio relativo al RESPONSABILE 
PROTEZIONE DATI". Approvazione schema di 
convenzione           

 
L’anno duemiladiciotto addì ventitre del mese di aprile alle ore venti e minuti zero 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria Urgente ed  in seduta pubblica di * 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MASSA MARIA SERENA - Sindaco Sì 

2. ANEDDA RAMONA - Vice Sindaco Sì 

3. CASU GIAN PIETRO - Consigliere Sì 

4. MARRAS GIUSEPPE - Consigliere Sì 

5. CARTA FRANCESCO - Consigliere No 

6. ZACCHEDDU AUGUSTO - Consigliere No 

7. IBBA GRAZIANO - Consigliere Sì 

8. BOUKRI ALI' - Consigliere No 

9. SOI ANNETTA - Consigliere No 

10. COSSU GIULIA - Consigliere No 

11. FRONGIA GIUSEPPE - Consigliere No 

12.             

13.             

  

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 6 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor FUSCO DANIELE il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor MASSA MARIA SERENA nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione il Responsabile del 
Servizio Amministrativo, in ordine alla regolarità tecnicahanno espresso parere 
favorevole ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 
267 e s.m.i. e degli articoli 6 e 7 del vigente regolamento sui controlli interni; 
 
Considerato che il 25 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento europeo per la 
riservatezza UE/2016/679 c.d. GDPR (General Data Protection Regulation) che 
stabilisce le nuove norme in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché le norme relative alla libera circolazione di 
tali dati. 
 
Rilevato che il Regolamento di cui sopra è direttamente applicabile negli Stati 
membri dell’Unione europea a partire dal  25 maggio 2018. 
 
Considerato che con il Regolamento UE/2016/679 viene recepito nel nostro 
ordinamento giuridico il “principio di accountability” (obbligo di rendicontazione) che 
impone alle pubbliche amministrazioni titolari del trattamento dei dati: 
 

- di dimostrare di aver adottato le misure tecniche e organizzative adeguate per 
garantire un livello di sicurezza al rischio, tenendo conto dello stato dell’arte e 
dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle 
finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità 
per i diritti e le libertà delle persone fisiche; 

- che i trattamenti siano conformi ai principi e alle disposizioni del Regolamento, 
prevedendo, altresì, l’obbligo del titolare o del responsabile del trattamento, 
della tenuta di un apposito registro delle attività di trattamento, compresa la 
descrizione in merito all’efficacia delle misure di sicurezza adottate; 

- che il registro di cui al punto che precede, da tenersi in forma scritta – o anche 
in formato elettronico – deve contenere una descrizione generale delle misure 
di sicurezza tecniche e organizzative e che, su richiesta, il titolare del 
trattamento o il responsabile del trattamento sono tenuti a mettere il registro a 
disposizione dell’autorità di controllo. 

 
Considerato che il Regolamento ha rafforzato i poteri delle Autorità Garanti 
nazionali e inasprito le sanzioni amministrative a carico di imprese e pubbliche 
amministrazioni prevedendo, in particolare per queste ultime, sanzioni molto 
elevate (art. 83). 
 
Considerato che gli obblighi di documentazione delle misure di sicurezza risultano 
analoghi a quelli previsti dal documento programmatico sulla sicurezza (DPS) – di 
cui al d.lgs. n. 196/2006 – abrogato dal decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012, 
convertito dalla legge n. 35 del 4 aprile 2012. 
 
Tenuto conto, inoltre, che il Regolamento UE/2016/679 ha disciplinato la nuova 
figura del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD, ovvero DPO se si utilizza 
l’acronimo inglese Data Protection officer) che costituisce il fulcro del processo di 
attuazione della nuova normativa. 



Al riguardo il Regolamento dispone che al RPD, la cui designazione è obbligatoria 
(artt. 37-39) da parte del titolare del trattamento e del responsabile del 
trattamento ogniqualvolta il trattamento dei dati personali sia effettuato da 
un’autorità pubblica o da un organismo pubblico (art. 37, par. 1, lett. a)), siano 
attribuiti almeno i seguenti compiti: 
a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del 

trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento, in merito agli 
obblighi derivanti dal Regolamento nonché da altre disposizioni dell’Unione o 
degli Stati membri relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del presente Regolamento, di altre disposizioni 
dell’Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati, nonché delle 
misure assunte dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento 
in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che 
partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto,  un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento; 

d) cooperare con l’autorità di controllo; 
e) fungere da punto di contatto per l’autorità di controllo per questioni connesse 

al trattamento ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a 
qualunque altra questione. 

 
Evidenziato quindi che le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di nominare 
la nuova figura di RPD al proprio interno ovvero mediante ricorso a soggetti 
esterni all’ente - in base a un contratto di servizi – con il compito di consulenza e 
verifica sugli adempimenti in materia di trattamento dei dati personali (art. 37, par. 
6). 
 
Preso atto che tra il personale interno dell’Ente non sono presenti le 
professionalità necessarie a ricoprire il ruolo di RPD che, ai sensi dell’art. 37 del 
GDPR, deve essere dotato della “conoscenza specialistica della normativa e delle 
prassi in materia di protezione dei dati e della capacità di assolvere ai compiti di 
cui all’art. 39” del medesimo GDPR (considerando n. 97). 
 
Evidenziato che le disposizioni prevedono che “un unico RPD può essere 
designato per più autorità pubbliche o organismi pubblici, tenuto conto della loro 
struttura organizzativa e dimensione” (art. 37, par. 3). 
 
Considerato che il Comune di …………….. è tenuto alla designazione 
obbligatoria del RPD nei termini previsti, rientrando nella fattispecie prevista 
dall’art. 37, par. 1, lett. a) del RGPD. 
 
Evidenziato inoltre che: 

- ai sensi dell’art. 3, comma 4, dello Statuto vigente, approvato dai consigli 
comunali dei comuni aderenti, è compito dell’Unione di Comuni promuovere 
l’integrazione dell’azione amministrativa fra i Comuni che la costituiscono, da 
realizzarsi mediante la progressiva unificazione delle funzioni e dei servizi 
comunali; 

- l’Unione di Comuni Alta Marmilla e i Comuni aderenti intendono presentarsi, in 
forma associata, sul mercato dei servizi di settore con maggiore forza 
contrattuale. 
  



Ritenuto pertanto di avvalersi della facoltà, prevista dall’art. 37, par. 3, del 
Regolamento, di procedere alla condivisione di uno stesso RPD con i Comuni 
dell’Unione che aderiscono al servizio in forma associata, sulla base delle valutazioni 
condotte dall’Ente Unione in ordine a: dimensioni, affinità tra le relative strutture 
organizzative, funzioni e trattamenti di dati personali, razionalizzazione della spesa. 
 
Dato atto che i Comuni di Albagiara, Ales, Assolo, Asuni, Baradili, Baressa, Curcuris, 
Gonnoscodina, Gonnosnò, Mogorella, Nureci, Pau, Ruinas, Senis, Sini, Villa s. 
Antonio e Villa Verde, con apposite note a firma dei Sindaci, hanno manifestato 
interesse per lo svolgimento del servizio di Protezione dei dati personali in forma 
associata in capo all’Unione. 
 
Ritenuto di accogliere anche la partecipazione di altri Comuni dell’Unione, qualora gli 
stessi facciano pervenire la propria adesione prima della predisposizione dei 
documenti di gara. 
 
Attesa pertanto la necessità per il Comune di ………… di avviare la gestione 
associata in oggetto mediante: “Affidamento all’Unione di Comuni Alta Marmilla del 
servizio inerente lo svolgimento di un’ unica procedura (procedura selettiva, gara o 
altro) a evidenza pubblica ai fini della individuazione del Responsabile della 
Protezione dei Dati (RPD), con il quale, poi l’Unione sottoscriverà la specifica 
convenzione”. 
 
Visto l’art. 9, comma 1, dello Statuto vigente, che disciplina le modalità di 
conferimento di funzioni e servizi all’Unione. 

 
Visto lo schema di convenzione disciplinante il rapporto giuridico tra i Comuni 
aderenti al servizio in forma associata  e l’Unione, allegato al presente atto sotto la 
lettera A) per farne parte integrante e sostanziale.  

 
Visti: 

- il d.lgs. n. 267/2000; 

- la L.R. n. 12/2005 e s.m.i.; 

- lo Statuto vigente. 
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai rispettivi 
responsabili di servizio, in conformità all’art. 49 del T.U.E.L.. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, con votazione palese espressa in forma palese 
per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 

1) Di considerare la premessa narrativa come parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
 

2) Di avviare la gestione associata in oggetto mediante “Affidamento all’Unione di 
Comuni Alta Marmilla del servizio inerente lo svolgimento di un’ unica 
procedura (procedura selettiva, gara o altro) a evidenza pubblica ai fini della 
individuazione del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), con il quale, 
poi l’Unione sottoscriverà la specifica convenzione”. 



 
3) Di procedere in forma associata in capo all’Unione con i Comuni aderenti alla 

effettuazione della procedura a evidenza pubblica finalizzata alla 
individuazione del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) per tre anni 
decorrenti dalla sottoscrizione del contratto.  
 

4) Di accogliere la partecipazione di altri Comuni dell’Unione, qualora gli stessi 
facciano pervenire la propria adesione prima della predisposizione dei 
documenti di gara. 
 

5) Di approvare a tal fine lo schema di convenzione disciplinante il rapporto 
giuridico tra gli stessi e l’Unione, allegato al presente atto sotto la lettera A) 
per farne parte integrante e sostanziale.  
 

6) Di dare atto che le amministrazioni dei comuni aderenti al servizio in forma 
associata procederanno all’adozione di analoga deliberazione, con 
approvazione finale da parte dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione. 
 

7) Di dare mandato al Sindaco, o chi lo sostituisce per legge o per delega, ad 
intervenire nella stipulazione della convenzione -  All. A), dando mandato ai 
competenti organi dell’Unione di assumere i provvedimenti necessari per la 
sua esecuzione. 

  
8) Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, data 

l’urgenza, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to: MASSA MARIA SERENA 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to: FUSCO DANIELE 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 24/04/2018 al 09/05/2018  come prescritto dall’art.124, 1° comma, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
 
Senis, lì _______________________ Il Segretario Comunale 

F.to: FUSCO DANIELE 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

DANIELE FUSCO 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 23-apr-2018 
 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 

Senis, lì ____________________ Il Segretario Comunale 
F.toFUSCO DANIELE 

 

 
DA TRASMETTERE A  
  

 UFFICIO TECNICO 

 UFFICIO AMMINISTRATIVO 

 UFFICIO CONTABILE 

 UFFICIO VIGILANZA 

 UFFICIO SERVIZIO SOCIALE 
 



Il Segretario Comunale 
      

 


